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COMUNICATO STAMPA 

 

 Si conclude oggi a Vienna la Riunione Invernale dell’Assemblea 

Parlamentare dell’OSCE alla quale partecipa la Delegazione Sammarinese 

composta dai Consiglieri Luca Santolini (Capo Delegazione) e Margherita Amici. 

 In apertura dei lavori, la Presidente dell’Assemblea Christine Muttonen ha 

espresso preoccupazione per l’ascesa di fenomeni di radicalizzazione ed 

estremismo anche in riferimento al crescente populismo e alla 

strumentalizzazione dei flussi migratori per creare consenso in campagna 

elettorale in nome della sicurezza nazionale; ha quindi evidenziato l’esigenza di 

combattere la tendenza all’isolamento e al nazionalismo per affrontare le crisi 

esistenti nei Paesi OSCE e potenziare la cooperazione nella lotta alle minacce 

terroristiche. 

Le Tre Commissioni Generali – Affari Politici e Sicurezza, Affari Economici, 

Scienza, Tecnologia e Ambiente, Democrazia, Diritti Umani e Questioni 

Umanitarie – hanno sviluppato principalmente le problematiche legate ai 

fenomeni migratori; i relatori hanno concordato sulla necessità di risposte forti 

e soluzioni condivise per quello che non si deve più considerare un’emergenza 

umanitaria ma un vero e proprio fenomeno strutturale. In particolare, le 

Commissioni hanno discusso della lotta alla tratta degli esseri umani e al 

narcotraffico, della gestione dei flussi migratori per ragioni legate ai 

cambiamenti climatici e alla difficoltà di accesso a fonti di acqua potabile e della 

tutela dei diritti fondamentali nell’applicazione delle misure di sicurezza da 

parte dei Paesi di accoglienza. 

 A margine dei lavori, il Consigliere Luca Santolini ha preso parte ad un 

seminario organizzato dalla delegazione finlandese sulla dimensione della 

sicurezza nelle mediazioni di pace ed il Consigliere Margherita Amici ha 

partecipato ad un evento promosso dal Regno Unito sulla democrazia 

responsabile, accompagnata dall’Ambasciatore di San Marino a Vienna Elena 

Molaroni. 
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